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LAVORI DI DEMOLIZIONE DEI SILOS E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE CIRCOSTANTI 

LA ZONA RIVA DI PONENTE NEL PORTO DI CAGLIARI

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL NUOVO PONTE SUL FIUME TICINO A VIGEVANO (PV)

LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO POLO SCOLASTICO DI PRATOLA PELIGNA (AQ)

Consorzio Stabile Pangea s.c.a.r.l.

Via Tiburtina Valeria n° 149/1 - 65129 Pescara (PE)

Tel. 085/4159367 - Fax 085/2192520 

www.consorziopangea.it

ABBIAMO UNA CRISI DI CRESCITA!

In questo difficile momento storico per il mondo delle imprese e del settore dei lavori pubblici, 
le capacità imprenditoriali delle nostre consorziate e le competenze professionali di Pangea hanno fatto 
crescere in maniera significativa il nostro Consorzio.
Stiamo diventando un  riferimento imprescindibile sul Territorio Nazionale in grado di realizzare e gestire 
opere aventi volumi di lavoro sempre più significativi e relazioni sempre più complesse.
Per un consorzio grande ci vuole un sito web sempre più grande!

STIAMO ARRIVANDO…
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zara metalmeccanica srl

Ricciardello Costruzioni S.r.l.

Sede legale:
Via Poli, 29 - 00187 ROMA
Tel.: +39 06 6781331
Fax : +39 06 69292801
web: www.ricciardellocostruzioni.com

Sede Amministrativa:
Loc. Ponte Naso - 98074 NASO (ME)
Tel.: +39 0941 961555/961640
Fax : +39 0941 961600
email: info@ricciardello.com

Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e 
realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, 

aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e 

trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella 

costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e 
in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di 

protezione idraulica e difesa ambientale.protezione idraulica e difesa ambientale.

Ha conseguito le certificazioni di settore rilasciate dai seguenti istituti:
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ZARA METALMECCANICA S.R.L.

Via Dell'industria 1-5 Z. Ind - 30031 DOLO (VE) - Tel. 041 410232

e-mail: info@zarametalmeccanica.it
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#iostudioonline
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VERGATI srl
Via Caldonazzo 13 · 35035 Mestrino (PD) 
Tel. +39 049 8987160 · Fax. +39 049 8987280
www.vergatiascensori.it · info@vergati.it · P.I.02338720283

Dal 1975, l’azienda Vergati Ascensori 
produce ed installa ascensori, scale 
mobili, servoscala e piattaforme 
elevatrici, caratterizzati dai più alti 
standard qualitativi per soddisfare 
anche le esigenze più specifiche.
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Un ascensore 
panoramico che 
trasforma l’esperienza 
degli spostamenti  

Il design e la funzionalità si fondono 

armoniosamente in una struttura 

caratterizzata da una trasparenza 

quasi totale nel cuore del centro 

commerciale di Legnaro. 

La soluzione tecnica proposta prevede 

l’interramento del pistone, questo 

permette una maggior trasparenza 

con cabina al piano terra. 

Ogni viaggio è un'opportunità per 

ammirare il panorama da prospettive 

diverse. 
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Se, come spesso affermo “per andare avanti ti bisogna guardare indietro” non vi è modo migliore per 
festeggiare i 35 anni della nostra rivista riproponendo il primo editoriale:

La nascita di “Galileo” è, per gli ingegneri padovani, motivo di orgoglio e grande 
soddisfazione. Questo giornale apre un confronto con noi stessi e costituisce un 
punto di incontro, di dibattito e di studio per un dialogo con la città. Il profondo 
bisogno di professionalità impone una riflessione sul ruolo che ognuno deve re-
sponsabilmente svolgere. Dall’ingegno, “principio attivo dell’intelligenza”, nasce 
l'ingegneria, “complesso di nozioni di tecnica superiore relative alle costruzioni e 
all'industria”. L'opera dell’ingegnere, nelle sue molteplici forme, è dunque presen-
te in ogni attività dell’uomo, per questo si rende necessario partecipare ed essere 
partecipi a quel processo di sinergia che coinvolge tutti coloro che intendono 
“costruire” a Padova — e non solo a Padova — un ambiente sempre più a misura 
d'uomo. In particolare, con i colleghi Architetti il rapporto può e deve essere più 
incisivo. L'attività professionale di molti ingegneri civili si esplica in prevalenza sul 
terreno dell’architettura. È questa una condizione tipica dell’Italia, storicamente 
consolidata e oggetto di profonda discussione in ambito europeo. Tuttavia, al di là 
dei riconoscimenti giuridici sul rispettivo ruolo professionale, la comune matrice 
culturale, pur differenziata nella Scienza e nella Tecnica, costituisce di per sé il 
vero punto d'incontro delle due categorie. L'auspicabile presenza degli Architetti 
nel nostro Collegio consentirà che anche a Padova, come già in altre città, l'As-
sociazione Nazionale Ingegneri e Architetti Italiani (ANIAI) sia rappresentata da 
entrambe le componenti professionali. Anche il rapporto con le Università assume 

quindi un significato ben più ampio. A Padova — con la Facoltà di Ingegneria — e a Venezia — con l’Isti-
tuto Universitario di Architettura — viene istituito con “Galileo” un collegamento 
diretto per diffondere la cultura della Scienza, della Tecnica, del Pensiero. Ben 
vengano quindi contributi di cultura, di scienza, di tecnica e di pensiero. “Galileo” 
apre la discussione e il confronto a tutto campo per attuare gli intendimenti del 
Collegio degli Ingegneri, libera Associazione costituita allo scopo “di promuovere 
e di svolgere tutte quelle attività che siano atte a tutelare e a valorizzare, nell'in-
teresse della collettività, l’opera e la personalità degli Ingegneri, elevandone le 
funzioni e il prestigio in campo tecnico, culturale, economico e sociale”. Ma il dia-
logo viene ulteriormente allargato. Ampio spazio trovano in queste pagine alcuni 
interventi di esponenti degli ordini professionali, del mondo politico, della pubbli-
ca amministrazione, delle forze imprenditoriali. Non si tratta di semplici saluti di 
circostanza, vi si colgono precise volontà di dialogo, dichiarazioni di intenti, ma 
anche e soprattutto inviti ad affrontare uniti i molti problemi di una città in tra-
sformazione. Un segno particolare va rivolto al Collegio dei Costruttori e alle altre 
organizzazioni industriali, da sempre parte integrante della cultura degli ingegne-
ri. In tal senso ribadiamo la nostra volontà di un lavoro comune perla ricerca e 
lo sviluppo, con piena considerazione per la professionalità di ogni operatore nel 
rispetto dei reciproci ruoli. Per tutto questo nasce “Galileo”, punto di riferimento 
per tutti gli ingegneri. La strada è ora tracciata, sta a noi tutti percorrerla. 

Enzo Siviero

Con ciò ribadendo da un lato l’attualità del messaggio inaugurale, dall’altro che il cammino percorso 
ha saputo dare, con l’aiuto di tutti, quella concretezza operativa che caratterizza la nostra professione 
di ingegneri. 
Le numerose testimonianze di amici colleghi giovani e “diversamente” giovani testimoniano che la via 
intrapresa a suo tempo, sulla spinta del mitico presidente del Collegio Giancarlo Ravagnan, si è con-
fermata vincente. E mi piace qui richiamare anche i LIBER AMICORUM allegati alla rivista molti dei 
quali entusiasticamente apprezzano Galileo. Ebbene che dire se non che la nostra determinazione a 
proseguire è ancor più forte di allora? Non intendiamo dormire sugli allori! Tutt’altro! Per questo riba-
diamo l’invito a tutti , e in particolare alle altre categorie professionali, a partecipare a questa avventura 
con il consenso delle nostre istituzioni di riferimento Collegio Ordine e Fondazione degli ingegneri di 
Padova e Provincia, anche come viatico per una proiezione della nostra meravigliosa città di Padova 
(patrimonio UNESCO…) a livello nazionale e internazionale. Un grazie particolare ai colleghi Giulia-
no Marella condirettore e a Michele Culatti vicedirettore, ai quali sono profondamente legato da stima 
amicizia e affetto.•

Editoriale

Enzo Siviero

Presidenti del Collegio
degli Ingegneri 

di Padova 
dal 1989 ad oggi

-
Giancarlo Ravagnan

Paolo Monteforte
Guido Cassella 

Gian luigi Burlini
Michele Sanfilippo

Jessica Khoury
Fabio Tretti
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Trentacinque anni, nel Medioevo, erano considerati una scadenza fatidica, una data memo-
rabile: la metà della vita umana. Dante, nel Convivio, fissa proprio in quel punto la sommità 

dell’arco del percorso terreno: “tra il trentesimo e quarantesimo anno, e io credo che ne li perfet-
tamente naturati esso ne sia nel trentacinquesimo anno”. E quindi sempre lì si colloca il “mezzo 
del cammin di nostra vita” che ciascuno di noi, sui banchi di scuola, ha mandato a memoria 
affrontando l'incipit del capolavoro della nostra letteratura.

Possiamo quindi a ragione affermare che Galileo oggi, compiuti i trentacinque anni, non è più 
fanciullo né adolescente: ma adulto fatto e finito.

Come è cambiato, come si è evoluto in questa lunga fase di crescita? Per chi lo conosce fin dagli 
inizi, diciamo che il Galileo dei primissimi numeri era forse un po' più timido nella grafica, con 
un’immagine maggiormente istituzionale. Del resto, eravamo tra gli anni Ottanta e Novanta, e la 
tecnologia di allora somigliava più alla tipografia di Gutenberg fatta di caratteri di piombo che ai 
software e alla computer graphic di oggi. Ma già allora Galileo era colmo di idee rivolte in mille 
direzioni, di curiosità trasversali. Vulcanico, poliedrico e scoppiettante come il suo ideatoree 
animatore Enzo Siviero, del quale ricordo l’attenta regia fatta all’epoca di post-it gialli e note 
manoscritte a margine dei testi che arrivavano in redazione, sintetiche ed efficaci come gli ordini 
di servizio di un direttore dei lavori.

Nel percorso evolutivo della rivista, il tempo ha aggiunto maggior libertà, altri temi, nuovi per-
corsi e contributi, senza mai deflettere da un binario tracciato fin dalle origini, fatto di multidi-
sciplinarietà e solidi ponti tra scienza, tecnica e cultura in ogni sua forma. Alle mitiche riunioni 
mensili nelle sale dell’Ordine (alle quali partecipavano autori, redattori, neolaureati e sostenitori) 
si sono sostituiti gli istantanei contatti virtuali su whatsapp, ai post-it di Enzo sono succedute le 
email che invia da ogni dove e ad ogni ora: dall’aeroporto tra un convegno e l’altro piuttosto che 
dal divano di casa la domenica.

Per molti anni si è fatta carico dell’oneroso compito di strutturare e dar forma alla rivista la temu-
tissima Signora Parise, della quale ho sempre ammirato la capacità di rimettere mano a testi talora 
piuttosto zoppicanti trasformandoli in perfetti articoli. Molti ingegneri, si sa, hanno più confiden-
za con i numeri che con le lettere: la Signora Parise aveva il dono di sintetizzare e mutare una 
sgrammaticata tesi di laurea o una confusa relazione di progetto in un testo chiaro ed accattivan-
te. Negli anni più recenti, alla squadra si è aggiunto l’insostituibile vicedirettore Michele Culatti, 
affiancando il Direttore con il quale costituisce un binomio formidabile: Enzo corre instancabile 
tracciando la strada, Michele sviluppa, aggiunge, impagina, pungola, talora tenta garbatamente 
di arginare tanta incontenibile energia. Senza successo: frenare Enzo è come tentare di contenere 
un fiume in piena. Da questa esplosiva combinazione, secondo una ricetta segreta e misteriosa 
quanto quella della Coca Cola, nascono i nuovi numeri della rivista; e ogni volta si rinnova la 
sorpresa di contenuti sempre innovativi nell'alveo di una linea identitaria forte e radicata.•

Una ricetta segreta

Giuliano Marella
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Sebbene Enzo Siviero, il direttore, da ben trentacinque anni, inviti gli ingegneri a scrivere, la 
rivista è diventata via via un luogo sempre più attrattivo per ingegneri e non ingegneri. Utiliz-

zo il termine luogo richiamando quel luogo antropologico definito da Marc Augé come spazio 
storico, relazionale, identitario. Se mi si passa il parallelismo spazio fisico - spazio scritto, Galileo 
si avvicina alla dimensione concettuale di luogo antropologico poiché è storico nel senso che è 
una delle poche riviste in Italia così longeve che appunto in questo mese festeggia trentacinque 
anni; relazionale in quanto viene dato ampio spazio alla discussione su temi anche delicati, sia 
di livello locale che nazionale; identitario poiché gli autori, come i lettori tendono a riconoscersi 
in uno spazio culturale, caratterizzato, permeabile e non riconducibile ad altre riviste. Ed oggi 
Galileo è una rivista molto conosciuta tanto che sembra vantare tentativi di imitazione. 
Nata per un dialogo con la città per esprimere l'anima non solo tecnica dell'ingegnere, la rivista, 
sul filo conduttore della libertà di espressione ha visto contributi di figure illustri, di enti locali 
e nazionali, di associazioni, di neolaureati, di studiosi e ricercatori, di docenti, di specialisti di 
materie tecniche, non tecniche e umanistiche, di amministratori, di artisti, di scrittori. 
Gli articoli, spesso non tecnici, sono in alcuni casi frammenti di cultura, in altri sintomo di un 
malessere, di una speranza o di un cambiamento, ma sempre una testimonianza di un fenomeno 
sia esso sociale, urbano o artistico. E Galileo di “massa testimoniale” ne ha, con una media di 
oltre sette numeri l’anno, nell’arco dei 35 anni, tra cui numeri speciali e monografici.
Da esperienza diretta per circa un quinto della sua esistenza, credo che una caratteristica della 
rivista e che in buona sostanza sintetizzi la linea editoriale, sia proprio il suo valore testimoniale 
che va letto in una doppia chiave di interpretativa: come fotografia di una certa realtà di un di 
dato momento storico, espressa con il contenuto dell’articolo e come manifestazione di un “pon-
te” tra il Direttore e gli autori, ponte costruito sui pilastri della stima reciproca.  
Per quanto mi riguarda, vicedirettore dal 2013, dal 2018 ho avuto l'onore di gestire l'impagina-
zione con tutto quello che ne ha conseguito in termini di rapporti con gli autori. Tuttavia dovevo 
sostenere una grande eredità: lo straordinario lavoro svolto in quasi tre decadi della Sig.ra Parise 
che aveva in mano la rivista fino al numero 235.  Una volta subentrato, dal numero 236, ho cer-
cato la continuità stilistica con la precedente conduzione tuttavia apportando qualche piccola 
modifica, voluta anche per dare un modesto segno della mia presenza. In particolare mi sono 
sentito di inserire in calce agli articoli i profili degli autori, un piccolo contributo volto ad eviden-
ziare l'identità dell'autore proprio per dare ai lettori contezza della firma in una rivista ad ampia 
varietà di contenuti e di autori. Scelta che si è rilevata positiva, aumentando l’appeal degli autori, 
sia quelli noti che quelli meno noti.
Ma anche Galileo ha avuto le sue battaglie, resistendo a difficoltà, quelle legate talvolta all’in-
comprensione della sua linea editoriale, ma soprattutto quelle determinate dall’aumento dei costi 
di stampa e di spedizione che ha costretto il direttivo a portarlo sul WEB. La rinuncia al cartaceo è 
stata una scelta non indolore ma grazie all’impegno di tutti si è mantenuta la continuità temporale 
e qui va ringraziato l’Ordine degli Ingegneri che ha sempre creduto nella rivista, anche sostenen-
dola economicamente, oltre che il Collegio che l’ha rinforzata nelle scelte ordinarie.  Ad oggi, il 
ritorno alla distribuzione massiva su carta è improbabile, ma alcuni numeri vengono stampati, il 
che porta la rivista… agli antichi sfarzi comunicativi.
Il caricamento della rivista sul WEB ha comportato un adeguamento del layout che doveva essere 
maggiormente interattivo per garantire una fruibilità a video. Se, infatti, molti articoli avevano dei 
collegamenti ipertestuali a siti Internet a cui doveva essere garantita l’accessibilità, c’era il pro-
blema più ovvio della fruibilità della rivista a video. Il ricorso a collegamenti interni tra indice e 
la pagina dell’articolo, compreso un link di ritorno all’indice, ha consentito di costruire più veloci 
accessi alle pagine.    

Consapevole che scrivere sia difficile e scrivere bene sia difficilissimo, anch’io, come il Direttore, 
invito soprattutto gli ingegneri ad esprimere la propria anima non solo ingegneristica all’interno 
della rivista, contribuendo a quella “massa testimoniale” che pone il ruolo dell’ingegnere al sopra 
della sua caratterizzazione meramente tecnica. •

Galileo e la “massa testimoniale”

Michele Culatti
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“Il costruttore di ponti” 
racconta la vita

La collaborazione 
tra l’uomo-ponte Enzo Siviero
e la scrittrice Angelica Artemisia Pedatella 

diventa una performance tra letteratura e vita

Quando Enzo Siviero incontra per la prima volta 
il ponte è un bambino che si affaccia alla vita. 

E quando Angelica Artemisia Pedatella incontra Enzo 
Siviero, questi è diventato egli stesso un ponte. Da 
questi due punti di attracco parte la narrazione della 
vita di un ragazzo di periferia che arriva a scalare il 
Gotha della formazione accademica universitaria ita-
liana e internazionale. Costruire ponti non è solo un 
mestiere ma la metafora della vita. «Entrare nella vita 
di Enzo – spiega l’autrice Angelica Artemisia Pedatel-
la – è stato come tuffarsi in un fiume, lo stesso fiume 
in cui lui racconta di essersi tuffato da bambino e che 
lo ha ispirato nel percorso della vita. Da tuffatore a 
costruttore: questo è ciò che va raccontato alla gente. 
Lasciarsi andare per costruire. È la storia di un eroe 
semplice, di qualcuno che ce l’ha fatta. Per questo è 
stato affascinante scrivere questa biografia». Agile e 
dal linguaggio diretto e semplice, la storia della vita 
di Enzo Siviero racconta luci e ombre di un percorso 
simbolico. Accademico di successo, progettista e au-
tore, Siviero è un uomo innamorato della letteratura 
che ha reso le suggestioni progetti ingegneristici. «Ab-
biamo indubbiamente bisogno della tecnica – sotto-
linea il protagonista del libro, Siviero – ma abbiamo 
bisogno che chi applica la tecnica sappia sognare. 
Non c’è nessun progetto che possa considerarsi vali-
do se non è umano. Lavoriamo per l’umanità e questo 
è l’insegnamento che mi ha dato la vita e che asso-
lutamente definisce il mio agire ormai da sempre». 
Vasta è la produzione poetica di Enzo Siviero, che 
con il suo esempio conferma la necessità di legare la 
professione tecnica all’umanesimo poiché questo è 
effettivamente il segreto del suo successo. La biogra-
fia mette in evidenza gli aspetti umani dell’ingegnere 
che ce l’ha fatta; tocca momenti e sfere di intimità che 
raccontano l’uomo dietro l’accademico. D’altra parte 
il suo progetto Bridging Cultures and Sharing Hearts 
sintetizza perfettamente questo binomio. Lo stesso 
ponte è una sintesi di cultura: c’è dentro ingegneria 
che coincide con l’architettura, c’è la storia, l’urba-
nistica, la letteratura, la necessità di socializzazione. 
Il ponte è sintesi perfetta della struttura umana nel 
tempo. Edita all’interno della collana Bridging della 
Casa editrice dell’Università degli Studi eCampus, la 
biografia è un testo di formazione per i giovani ma 
anche uno strumento di riflessione per chi ha già per-
corso un tratto della propria esistenza e ha bisogno di 
lanciare lo sguardo oltre… proprio come quando si 
attraversa un ponte! •
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VISITA  TECNICA al MOSE  
MOdulo Sperimentale 
elettromeccanico 
per la difesa della Laguna 
di Venezia dalle acque alte

Fabio Tretti

Nelle date del 12 aprile e del 17 maggio di 
quest’anno il Collegio degli Ingegneri della Pro-

vincia di Padova ha organizzato due visite tecniche 
al Modulo Sperimentale Elettromeccanico in Venezia 
(in sintesi MOSE), entrambi caratterizzate da una par-
tecipazione talmente ampia da programmare ulterio-
ri visite per soddisfare le aspettative dei molti colleghi 
ai quali, per prorità di prenotazione, non è stato pos-
sibile far rientrare nel gruppo dei visitatori.
Le giornate sono state per lo più fortunatissime per 
le ottime condizioni meteorologiche, particolarmen-
te rare nella primavera di quest’anno, soprattutto per 
godere dei trasferimenti per mezzo di motonave, ove 
i vari tragitti attraverso la laguna di Venezia hanno 
reso piacevoli i momenti di viaggio non meno delle 
ore dedicate alle visite
Per tutta la durata dei due soggiorni veneziani i grup-
pi sono stati accompagnati dall’Ing. Vinicio Tresin 
e dall’Ing. Francesco Zago, entrambi responsabili 
della manutenzione degli apparati di difesa mobili 
e fissi, nonché degli impianti, con la collaborazione 
dell’Ing. Davide Sernaglia, responsabile delle opera-
zioni di sollevamento delle paratoie.

                       

La visita all’isola artificiale di Sant’Erasmo, opera 
marittima di straordinarie dimensioni, realizzata pre-
valentemente sotto il livello del mare per limitare al 
minimo l’impatto ambientale dei nuovi manufatti ne-
cessari ad intercettare con le paratoie le tre Bocche di 
Porto, ha avuto inizio con l’accesso alla sala di con-
trollo, centro di coordinamento per la sorveglianza 
continua degli ingressi di Lido Treporti, Malamocco 
e Chioggia e direzione centrale per le operazioni di 
sollevamento delle paratoie.

La visita è quindi proseguita accedendo ad una delle gallerie 
pose a 15 m sotto il livello del mare, all’interno delle quali si 
trovano le cerniere e i maschi che vincolano le paratoie nella 
posizione di riposo, con il sistema di pompe e tubazioni che 
regolano gli scambi dei volumi aria / acqua all’interno dei cas-
soni per determinarne le posizioni di sollevamento e quelle di 
abbattimento sul fondo.



15 • Galileo 273 • Maggio 2024 

Dopo un visita alla centrale di pressurizzazione, anche questa 
posta all’interno di locali posti sotto al livello del mare, i parte-
cipanti hanno raggiunto con la motonave le rive di Punta Sab-
bioni, ove li attendeva una navetta (terrestre!) per il transfer al 
ristorante.
Ripartiti dalla terra ferma, l’imbarcazione ha rivolto la prua in di-
rezione del Porto di Marghera, nell’area ove si trovano deposita-
te le paratoie di riserva, le dimensioni delle quali hanno davvero 
impressionato tutti i visitatori.

Ugualmente straordinarie sono le dimensioni e le 
componenti strutturali del cosiddetto telaio pescato-
re, gigantesco ponte mobile per il sollevamento e il 
varo delle paratoie dalla banchina del bacino di evo-
luzione del Canale Industriale Sud verso le Bocche 
di Porto.
Si ritiene doveroso presentare i più vivi ringraziamenti 
ai colleghi che ci hanno consentito di trascorrere due 
giornate di dettagliata e competente informazione nel 
merito di una delle opere marittime più importanti in 
ambito europeo, ma verosimilmente unica a livello 
mondiale, nella complessità e diversità delle combi-
nazioni di aggressione del territorio lagunare per le 
alte maree, particolarmente condizionata dal neces-
sario rispetto della minima interferenza con l’ambien-
te naturalistico e monumentale dell’area veneziana. •



https://fip.ing4.it/ISFormazione-FIP/vulnerabilit-strutturale-e-sismica-di-fabbricati-esistenti-in-ca-e-cap-e-tecniche-di-intervento-di-r-corso-3703.xhtml
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeEt_TJSbF6gqS57iVYOKZnat-pNhSSZ1yRNpwHR5COObTzsw/viewform
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Nasce l'Osservatorio Transizione Digitale

Marco Barbetta 
Alessandro Fontana

Nasce l’Osservatorio Transizione Digitale: un’iniziativa dei colleghi della Commissione 
del terzo settore (C3) dell’Ordine degli Ingegneri di Padova sta diventando un gruppo 
di lavoro inter-ordine finalizzato ad accompagnare colleghi e aziende alle transizioni 
tecnologiche in corso.
Da tempo la Commissione C3 di Padova stava osservando le normative in materia di 
Transizione 4.0 (Piano Nazionale Industria 4.0) e cybersicurezza (Network Information 
Security Directive 2, NIS2 e Cyber Resilience Act, CRA). Velocemente si è accorta della 
presenza, nel PNI4.0, di potenziali lacune normative e interpretative che mettono in 
difficoltà aziende e colleghi professionisti che le seguono. 
È emersa peraltro l’assenza di un canale efficace di comunicazione tra le aziende inte-
ressate e gli enti emananti Norme e Chiarimenti rende difficile avere una chiara strategia 
applicativa a prova di controlli e un adeguamento delle norme alla rapida innovazione 
portata dalle aziende stesse. L’esperienza lavorativa dei colleghi ha già mostrato come, 
a valle di una consulenza su una materia così delicata, il collega incaricato si trovasse 
esposto nei confronti delle società clienti. Qui la preoccupazione dei colleghi è rivolta 
alla impreparazione di molte aziende, che saranno coinvolte dalle suddette normative, 
e dai meccanismi “sicuramente migliorabili” di certificazione dei professionisti. Da qui 
la necessità di offrire a colleghi e imprese un supporto nella comprensione e lettura 
critica delle normative al fine di pervenire a risultati migliori e ridurre, per tutti i soggetti 
coinvolti, i rischi.
La Commissione ha quindi deciso di costituire una Sottocommissione “Transizione e 
Sicurezza Digitale” che si occupa di analizzare e osservare la situazione normativa e ap-
plicativa e di realizzare pubblicazioni destinate ai colleghi professionisti e alle aziende, 
affrontando i temi di cui sopra con approccio pratico e speciale occhio all’evoluzione 
tecnologica. La funzione di osservazione è particolarmente importante per le normative 
recenti e in corrente evoluzione: è funzionale a evitare distorsioni e incertezze e a indi-
viduare con anticipo criticità e punti oscuri che sono stati problematici nell’interpreta-
zione, ad esempio, dello stesso PNI4.0. Ecco perché le attività sono state estese a tutti 
gli ingegneri di qualsiasi Ordine, tramite la creazione dello “Osservatorio Transizione 
Digitale” promosso dalla Fondazione Ingegneri Padova. L’auspicio è che, da un lato, 
questa iniziativa possa costituire un punto di riferimento autorevole sul tema e che, 
dall’altro, i temi trattati possano costituire orientamento per il legislatore onde stimolare 
l’evoluzione normativa senza mai perdere di vista, anzi tenendo sempre in primo piano 
il ruolo fondamentale del Professionista e della sua formazione specifica.
La collana di articoli che segue è uno dei risultati dei lavori della Commissione. Tra gli 
altri lavori, in cantiere una “wiki” dove poter velocemente consultare i testi più manuali-
stici. Di recente ad unirsi all’Osservatorio sono stati colleghi di diversi ordini territoriali, 
i quali si aggiornano con ritrovi periodici finalizzati a coordinare e avanzare i lavori.•









https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/AUTO/?uri=CELEX:52020DC0789
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/AUTO/?uri=CELEX:52020DC0789
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